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Problemi del dopo-elezioni 

PAG. 7 / c r o n a c h e 

Oggi l'Inquirente 
torna a riunirsi per 

lo scandalo Lockheed 
Alcuni commissari non sono stati rieletti tra cui il relato­
re de Codacci-Pisanelli — Siglati altri documenti USA 

Iniziato a Trieste l'appello per l'eccidio 

Magistrati svizzeri 
smontano la versione 

dei CC su Peteano 
Impossibile secondo l'autorità giudiziaria elvetica, il famoso viaggio 
che due degli imputati avrebbero compiuto per rifornirsi dell'esplosivo 

Questa matt ina l'inquiren­
te ha il primo appuntamento 
post elettorale: per l'affare 
Lockheed sull'agenda dei 
commissari ci sono scritte 
due ore. Per la prima matti­
nata , alle 9. è s tato fissato 
l'interrogatorio in seduta se­
greta di Mariano Rumor. Per 
le 11 invece è previsto l'in­
terrogatorio pubblico dei due 
ex ministri della Difesa Ma­
rio Tanassi e Luigi Gui. 

Gli interrogatori sono sta­
ti decisi, come è noto, pochi 
giorni prima della consulta­
zione elettorale, al ritorno da­
gli Usa della delegazione del­
la commissione parlamentare 
inquirente per procedimenti 
d'accusa, e dopo contrastate 
votazioni. Tali votazioni era­
no servite alla Democrazia 
cristiana, con l'ausilio dei 
rappresentanti socialdemo­
cratico e liberale, a ritardare 
l'ascolto di questi personaggi 
chiamati direttamente in cau­
sa dai testimoni americani 
sentiti a Burbank. vicino Los 
Angeles, dal presidente Ca­
stelli e dai relatori D'Angelo-
sante e Coriacei Pisanelh. 

La data del 24 giugno era 
stata fissata in quella occa­
sione, ma ora a quanto pare 
sono sorte delle complica­
zioni. 

Complicazioni sulle quali, 
con tut ta probabilità, face­
vano affidamento quanti non 
vogliono evidentemente che 
si vada fino in fondo in que­
sto scandalo e si faccia fi­
nalmente luce su tu t ta la fac­
cenda. 

Perché le complicazioni? 
Tra i non eletti in queste 
consultazioni vi sono due 
membri democristiani della 
Inquirente, il relatore Co-
dacct Pisanelli e l'altro de 
Lisi, mentre il compagno Ca­
taldo, altro commissario non 
era candidato. A queste « de­
fezioni » è probabile che nel­
le prossime ore. cioè man 
mano che si avranno i risul­
tat i dello spoglio delle prefe­
renze se ne aggiungano altre. 

E", possibile che la commis­
sione continui ugualmente la 
sua attività. La legge e il 
regolamento sono chiarissi­
mi : fino alla convocazione 
della nuova assemblea e al­
la nomina della nuova com­
missione la vecchia resta in 
vigore e può. anzi deve, as­
solvere i suoi compiti. Quin­
di anche i non eletti parteci­
pano alle riunioni e alle de­
cisioni. Tuttavia il relatore 
Codacci Pisanelli ha già fat­
to sapere che egli non par­
teciperà alla riunione. Lo ha 
detto chiaramente ad un gior­
nalista di una agenzia di 
stampa precisando: «Se è ve­
ro che il parlamento prece­
dente è prorogato sino a che 
quello nuovo non venga in­
sediato, mi pare che i com­
piti di membro della com­
missione inquirente possano 
essere difficilmente assolti da 
chi non sia stato rieletto de­
putato. 

Per esaminare questi pro­
blemi e stabilire il da farsi 
l'ufficio di presidenza della 
Inquirente si è riunito ieri j 
pomeriggio a Montecitorio. Il 
presidente Castelli, avvicina J 
to dai giornalisti prima del- : 
r incontro con il vice presi- | 
dente Spagnoli, il socialdemo­
cratico Reggiani era assente. 
ha confermato la seduta del­
la assemblea plenaria per og­
gi, « perché è già stata de­
liberata dai commissari ». 

Castelli ha anche precisato 
che la riunione di ieri del­
l'ufficio di presidenza serviva 
pure per prendere in esame 
i nuovi verbali giudiziari per­
venuti dagli Stati Uniti e re­
lativi alle indagini condot­
te dalla Sec. Security Change 
Commission. la commissione 
USA che controlla la borsa e 
le società per azioni. Per que­
sto erano presenti il ministro 
Bonifacio e il suo capo gabi­
net to Brancaccio: hanno si­
glato alcune carte. 

Altra difficoltà è costituita 
dal fatto che dagli USA non 
è giunta ancora l'autorizza­
zione a utilizzare in seduta 
pubblica certi documenti. 

Ippolito dal giudice per le bustarelle 
Gino Ippolito, deputato del PSDI. non 

rieletto nelle recenti consultazioni, è stato 
convocato per oggi dal giudice istruttore 
del tribunale di Spoleto dott. Luigi Fiasco-
naro, il magistrato che conduce l'inchiesta 
sulle « bustarelle Standa », elargite secondo 

l'accusa, dal consulente finanziario itolo 
Jalongo, ancora in carcere e interrogato di 
nuovo proprio ieri dal giudice. Come si ricor­
derà la Camera aveva già concesso nei con­
fronti di Ippolito l'autorizzazione a procedere. 
Nelle foto: Il giudice (a sinistra) e Ippolito. 

Dalla nostra redazione 
TRIKSTE 23 

Strage di Peteano, punto e 
a capo. Il nuovo capitolo hi 
e aperto stamani alla Certe 
d'A.ss:.-,e d'Appello di Trieste, 
presieduta dal dottor Marsi. 
Certo, ad ascoltale la lettura 
della lunga e meticolosa re­
lazione sulla complessa vicen­
da da parte de", giudice a la-
tere Del Conte, si potrebbe ri 
cavare l'impressione che tut 
to sia rimasto come prima. 
L'orrendo a t tenta to del 31 
maggio 1972 nella piccola lo 
calità isontina, a qualche chi­
lometro dal centine con la 
Jugoslavia: le indagini dei 
carabinieri che indicarono m 
un gruppetto di giovani gori­
ziani gli autori dell'eccidio dei 
tre carabinieri dilaniati dalla 
esplosione della « 500 » segna­
lata alla pattuglia dell'Arma 
dalla voce sfuggente di una 
telefonato anonima; le tenaci 
accuse del pregiudicato Wal­
ter Di Biaggio. che delinea­
rono il disegno criminoso di 
quelli che erano stati i suoi 
amici e fornirono in preposto 
tutta una serie dì particolari. 

Ma le cose sono cambiate 
rispetto a questo copione e 
sul processo di secondo già 
do soffia tutt 'altro vento. E 
ncn solo per via della senten­
za assolutoria pronunciata il 
7 giugno '74 nei confronti di 
Romano Resen. Giorgio Budi-
cin. Furio Larocca. Enzo Ba­
dili, Maria e Gianni Mezzora­
na. accusati per ecocorso ;n 
strage e Anna Maria Scopoz-
zi. imputata di favoreggia 
mento. E' soprattutto l'in­
chiesta in corso a Venezia 
contro i promotori di queste 
incriminazioni ad incom-

Agghiacciante testimonianza al processo per il naufragio della « Seagull » 

SONO QUI PER RACCONTARE COME 
SI MUORE SULLE NAVI OMBRA» 

La lunghissima denuncia di un tedesco che è stato ufficiale elettricista della vecchia carretta • Que­
sta faceva acqua da tutte le parti ma salpò ugualmente - 3 presunti armatori sul banco degli imputati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

L'accuso contro Harry Levi-
son. Renato Calafatti e il vec­
chio comandante Giuseppe 
Bregante. ritenuti armatori 
della «Seagull» e accusati di 

affondata nel canale di Sici­
lia la sera del 17 febbraio 
1974. ha avuto il suo mo­
mento drammatico nel corso 
della testimonianza resa dal­
l'ufficiale elettricista della na­
ve, Gunther Schneider. 

Il testimene è arrivato da 
naufragio e omicidio colposo ! Valencia in aereo. Un tede 
dei trenta componenti del­
l'equipaggio della « carretta » 
battente bandiera liberiana e 

Tenta l'aborto 
col prezzemolo 

e muore 
madre di 

quattro figli 

p. g-

CASERTA. 23 
Una donna di 32 anni, Eli­

sabetta Pastore è morta per 
aver ingerito un decotto di 
prezzemolo che avrebbe do­
vuto procurarle un aborto. 

Il fatto è avvenuto a Sessa 
Aurunca. in provincia di Ca-

! serta; Elisabetta Pastore, era 
i madre di quattro figli e in 
i attesa di un quinto: non vo­

lendo portare a termine la 
gravidanza per le ristrettez­
ze economiche in cui versa la 
famiglia, ha bevuto un de­
cotto preparata secondo una 
ricetta « tradizionale ». a ba­
se di prezzemolo. Poco dopo 

i è stata colta da fortissimi do-
! lori, trasportata all'ospedale 
1 di Caserta è morta sei ore 
| dopo il ricovero. 

Si tratta della Salyut 5 

In orbita intorno alla Terra 
stazione spaziale dell'URSS 

Probabile anche il lancio di un veicolo con equipaggio 

Studi ed esperimenti scientifici — Riprende la gara spaziale? 

sco bruno, tipo spavaldo, sul- | 
la quarantina e ancora in , 
una attillata divisa bianca, j 
ha chiesto un interprete appe- j 
na arrivato davanti a! pre- ( 
sideote del tribunale. > 

Gunther Scheider è il tipo j mero uno — ha detto 
d'uomo di ventura che si pre­
sta olle funzioni di ufficiale, 
in una nave di quell'enorme 
flotta che batte bandiere om­
bra. permettendo agli arma­
tori di sfuggire ai contratti 
sindacali, alle assicurazioni. 
al pasamento dei contributi 
assicurativi e previdenziali e 
racimolando equipaggi da «vi­
te vendute » per compiere 
ogni sorta di trasporti. Il te­
stimene l'ha fatto capire su­
bito. Ha viaggiato sulla a Sea­
gull » per stare assieme al 
suo amico, comandante della 
nave, il francese Bernard Bat-
tude. 

Gii armatori pagavano bene 
Bernard Battude. 

Egli non credeva di affon­
dare con la sua nave. Lui 
serviva bene i suoi padroni. 
Perche l'avrebbero lasciato 
morire con la sua bella g.o-
vane moglie? Non credeva a 
tanto. Invece cosi è stato. Lui j 
ha fatto trasmettere a zìi ar- t 
malori che la nave affron- ! ob'.ò. Quando faceva burra-
tA\A quasi senza carburante ! sca. le onde riempivano di 
il mare in burrasca. « Na- | acqua gran parte degli al-
uehiarr.o alla cappa», fece | loggi. Rimanevano all'asciut-

. to sei cabine al massimo. 
. ' Ospitavano 26 persone del-
• l'equipaggio che vi si am-
j massavano dentro. Dopo que-
; s te burrasche, imbarcando ac-

di 'e via radio. Invece la nave | 
fini in fondo al mare. Io 
avevo compiuto sette mesi di 
navigazione sulla « Seagull » j 
con il mio amico Battude. Ero i 
sbarcato prima dell'ultimo | 
viaggio della vecchia nave. 
Adesso sono qui per dire ai 
giudici come si naviga e poi 
si muore sulle carrette degli 
armatori ombra ». 

Ecco ora la sintesi delle 
risposte, rese a verbale, dal 
l'ulficiale elettricista della 
« Seagull ». « Sulla stiva nu-

en-
trava acqua da una falla 
lunga circa dieci centimetri. 
Abbiamo provato a chiudere 
la falla con del cemento. 
Niente da fare. Abbiamo ab­
bandonato l'impresa. Tentam­
mo di azionare le pompe. 

Non funzionavano perchè il 
tubo era intasato. Cosi siamo 
partiti da Fiume per Casa­
blanca. nel penultimo viaggio 
della ,< Seagull ». Avevamo 
dell'alluminio da scaricare a 
Massa Carrara. Da qui abbia­
mo raggiunto Genova in « za­
vorra ». 
Navigavamo con un solo 

| gruppo elettrogeno. Erogava 

I 

Traffico 
d'oro 

e valuta 
scoperto 

alla frontiera 
Sequestrati ad Olbia altri 
due « panfili - ombra » 

Il comando generale della 
guardia di finanza informa 
che i finanzieri in servizio 
al valico di frontiera di Bro-
geda (Como), hanno fermato 
un uomo che tentava di far 
passare in Svizzera importan­
ti documenti di operazioni fi­
nanziarie. L'uomo, del quale 
non è stato rivelato il nome. 
è stato messo a disposizione 

j delia magistratura che sta 
j conducendo accertamenti sul-
| la natura dell'operazione. In 
i una borsa, nascosta in un 

,„„ i. . „.,rt ' vano del portabagagli dell'ati-
180 volta contro i 220 neces- | tovettura con la quale, al 
*>arJ; ... - ,.. , ' confine italo svizzero, tentava 

«Su lb verncel.i ne funzio- d l r e , a f r o n t i e r a , m]_ 
navaiio soltanto tre. Siamo l i t a r i h a n n o trovato una do 
arrivati a M a r s i n a per ca- | C Umentazione relativa a de-
ncare clandestinamente delle ; p o s i t l a u r e i p e r o I , r e 3 0 c h i . 

li e all'acquisto di immobi­
li all 'estero per circa 800 mi­
lioni di lire. 

La guardia di Finanza ha 
altresì sequestrato una nota 
riassuntiva dal fatturato dello 
scorso mese di maggio per 
un ammontare di circa 300 
milioni di lire e scritture con­
tabili dalle quali sono stati 
rilevati movimenti di valuta 
ed investimenti azionari. Il 
comando della guardia di fi-

qua. la nave si inclinava di ! nanza non ha voluto svelare 

bere nell'aula delle Assise 
Tr.e.->t .iie. 

Proprio domani il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Fortuna riascolterà — e 
probabilmente porrà a con­
fronto — il generale Dino 
Ming.irelli, il tenente colon­
nello DJinemco Farro e il 
maggiore Antonio Chirico 
(suoi collaboratori nelle inda­
gini sull'eccidio) e il super-
teste Di Biaggio. Contro co­
storo e contro alcuni magi­
strati — tra cui Antonio Pon-
troll:, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Trieste. Brimo Pascoli e Raul 
Cenisi, protagonioti dell'istrut­
toria goriziana — peiv/.ono 
comunicazioni giudiziarie per 
reati assai gravi, che vanno 
dalla calunnia alla falsa 
testimonianza, dall'abuso e 
dull'omi^sione di 'atti d'uffi­
cio alla corruzione 

Sono le denunce avanzate 
da tempo dai difensori degli 
imputati, che fanno carico 
agli inqunenti di aver prefab­
bricato !e accuse nei con­
fronti dei loro assistiti. E di­
fatti stamane, in apertura del 
dibattimento, gli avvocati De 
Luca, Battello, Maniacco e 
Bernct hanno consegnato una 
memoria di oltre cento pa­
gine eh? rielettola e angioma 
gli episodi e i termini di una 
lunga, aspra battaglia per lo 
accertamento della verità. 
Nella memoria, si rievocano 
le ir regolarità, gli arbitrii, !e 
omi-sicni che hanno costella­
to il comportamento di que­
sti pubblici funzionari e si 
dettagliano gli elementi emer­
si dalle prime battute deila 
inchiesta veneziana. 

Particolare risalto ha il rap­
porto ufficiale dell'autorità 
giudiziaria elvetica pervenuto 
il 12 giugno all 'Inquirente di 
Venezia. In esso si smentisce 
completamente la versione uf­
ficiale. fornita dai carabinieri 
e fatta propria dall 'autorità 
giudiziaria, sul presunto viag­
gio iti Svizzera di Romano 
Resen e Walter Di Biaggio, 
allora complici nella predispo­
sizione deH'wimpresa» per re­
perire l'esplosivo necessario 
all 'attentato. 

A Pedrinate — la località 
ticinese indicata da Farro e 
Chirico — non c'era il fa­
moso T4. né altri esplosivi; 
né comunque v% arrivarono 
i due goriziani. E' questo, il 
primo duro colpo di piccone 
inferto a! castello accusatorio, 
ma diverse al tre cose bollono 
in pentola. 

I difensori hanno chiesto og­
gi che la lettura della rela­
zione fosse spostata di alcune 
ore per consentire al suo e-
stensore di prendere visione 
del loro esposto. La parte ci­
vile (infoltita per l'occasione 
degli avvocati Dean, noto per 
essere il difensore di Gianni 
Nardi, coinvolto nelle indagi­
ni per l'assassinio del com­
missario Calabresi, e Ascari, 
già patrono di parte civile 
centro Pietro Volpreda) non 
si è opposj. Di diverso avvi­
so il PG Ballarmi e la stessa 
Corte che. dopo mezz'ora di 
camera di consiglio, ha ri­
gettato l'istanza, precisando 
che la memoria difensiva sa­
rà esaminata dal collegio giu­
dicante nei prosieguo del di­
battimento. Si è casi dato av­
vio alla lettura della relazione 
sui fatti in causa, protrattasi 
per alcune ore e che sarà 
conclusa venerdì mattina, da­
ta della prossima udienza, 
Lunedi si darà corso all'in­
terrogatorio degli imputati. 

La difesa è determinata a 
pervenire ad una conclusione 
chiara e univoca che. renden­
do completa giustizia agli at­
tuali accusati, consenta di ri­
portare la ricerca dei respon­
sabili dell'efferoto delitto del 
31 maggio '72 nel suo ambito 
naturale. L'ambito, cioè, della 
strategia della tensione. 

Il nazi Joachim Peiper 
:a l'editore nella Saonne 

Scovolo 
in Francia 

il colonnello 
SS della 

strage 
di Boves 

Dopo un diverbio 

con un vicebrigadiere 

Arrestato 
a Savona 
un agente 
di PS per 
un ordine 

non eseguito 

armi destinate all'Africa ». 
« Si — ha poi continuato 

Schneider — l'acqua penetra­
va nelle cabine da diversi 

Fabio Inwinkl 

J o a c h i m Peiper 

PARIGI. 23 
« Macche massacro, fu so­

lo una battaglia. Combattu­
ta con tutte le armi, com­
prese quelle pesanti. La guer­
ra è la guerra e non escludo 
che qualche civile sia ca­
duto ». 

Così, il boia di Boves. co­
lonnello delle SS Joachim 
Peiper. criminale di guerra 
già condannato a morte dal 
tribunale di Norimberga (pe­
na poi t ramutata • m erga­
stolo» ha tranquillamente di­
chiarato a un giornale ita­
liano il 30 ottobre 1966. sen­
za ombra di rimordo. Poi. ha 
fatto perdere 'e sue tracce 
ma, grazie alle licei che di 
due partigiani italiani e di 
un giornalista deìl'IIumanttè. 
sappiamo ora che il respon­
sabile della strage di Boves. 
in Piemonte, e della fucila­
zione di 71 prigionieri di 
guerra americani nel corso 
della battaglia delle Arden-
ne, vive sereno e indistur­
bato a Traves, un villaggio 
della Sàone. conducendo una 
esistenza solitaria e bene­
stante in una villu munita 
di filo spinato e cani feroci. 

La gente di Boves e la 
giustizia italiana hanno, co­
me è noto, un pesante conto 
in sospeso con l'ex colonnel­
lo SS. La strage di Boves è 
del 1&43. 

Per " vendicarsi di -due te­
deschi, fatti prigionieri dal­
la popolazione, restituiti del 
resto immediatamente sani 
e salvi. Boves. su ordine per­
sonale di Peiper. è messa a 
ferro e fuoco: 350 case co­
sparse di benzina, bom­
bardate di granate, intera­
mente rase al suolo. Chi re­
siste viene assassinato: 34 cit­
tadini sono uccisi. « Fu un 
atto di terrorismo commesso 
a sangue freddo contro una 
città indifesa e uomini senza 
armi ». 

Dopo essere scampato al­
la pena capitale, invece del­
l'ergastolo sconta solo 10 an­
ni di carcere: nel 1956 è già 
libero. E comincia una vita 
normale nella Germania fe­
derale. lavorando prima alla 
Porsche di Stoccarda e poi 
alla Volkswagen. e abitando 
una graziosa villetta. 

Inutilmente, i cittadini di 
Boves e l'Anpi chiedono la 
estradizione del criminale di 
guerra il cui indirizzo di 
Stoccarda era stato nel frat­
tempo scoperto: le autorità 
tedesche si oppongono alla 
consegna dell'ex colonnello 
e. anzi, nel 1969. il tribunale 
di Stoccarda, con una sen­
tenza che fa scandalo in tut­
to il mondo, lo assolve per 
« insufficienza di prove ». ri­
fiutando numerose fotografie 
e 113 testimonianze 

Forse per far perdere del 
tutto sue notizie, l'ex co­
lonnello SS ha preferito ri­
parare nel piccolo villaggio 
francese, dove esercita il me­
stiere di editore: ma le trac­
ce di un criminale di guerra 
impunito non sono troppo 
labili. 

SAVONA. 23 
Un agente di pubblica .M-

curezza di 23 anni. Benito 
Burbo. in servizio a Savona. 
è .stato arrestato por in->u-
bordina/ione per non aver 
obbedito all'ordine di un vi 
cebngadiere. L'arresto e sta 
to contestato dal «comitato 
provinciale per la smilitariz­
zazione delle lorze di poli­
zia». appoggiato ai sindacati, 
e dal compagno Giovanni Ur 
barn, senatore comunista 
eletto a Savona, il quale ha 
già rivolto un'mterroga/ione. 

A quanto è trapelato, l'agen 
te Burbo — in .iervi/io pres 
so il gruppo guardie di Pubbli 
ca Sicurezza d: Savona - ha 
avuto un diverbio con il vice-
brigadiere: quest'ultimo avreb 
be dato un ordine (non si sa 
quale, poiché sull'episodio c'è 
il più assoluto riserbo» al­
l'agente u quale non si sa­
rebbe detto di.sixisto ad ese 
guirlo. 

Il vicebrigadlere ha allora 
fatto un rapporto ai superio 
ri e della cosa è stata inve­
stita la procura militare di 
Torino, che ha emesso ordi 
ne di cattura per 'nsubvcli 
nazione. Burbo è stato arre 
stato e trasferito al carcere 
militare di Peschiera. 

Il «comitato per la smili 
tarizzazione della polizia » ha 
nominato un collegio di tre 
avvocati a difesa dell'assente. 

Omicidio bianco 

nei pressi di Torino 

Muore 
ragazzo 
di sedici 

anni 
schiacciato 
eh una aru 

TORINO. 23. 
Un ragazzo di 16 anni. Vin 

cenzo Defilippo. giunto al 
Noid solo duo mesi fa da un 
paeiino della provincia di Ca 
tanzaro. ila por.io la vita in 
.-.eglino ad un gravissimo in 
lortunio .->ul lavoio verifica 
tosi a Bernaiio. un comune 
tifila t intura industriale di 
Tonno. 

Verso If 10. in un tapan 
none di carpenteria metalli 
ca a conduzione familiare 14 
dipendenti in lutto i proprie 
tari. 1 tre lratelli Coinba. e 
la giovane vittima) il ragaz 
zo. che a\eva ritmilo un pez 
zo appena saldato, si e avvi­
cinato ad una delle gru mo 
bili che servono per spostare 
ì grossi contenitori di mate 
naie metallico. La gru. alta 
circa un metro e 80 tentime 
tri. un quintale e mezzo di 
peso, probabilmente non era 
poggiata su una base stabile 
e sarebbe caduta tiavolgendo 
la vittima Vincenzo Defilip 
pò o caduto sul pavimento 
col cranio fracassato: è moi 
to pochi minuti dopo il rico 
vero al pronto soccorso del 
l'ospedale San Luigi Gonza 
ga di Orha.ssano. dove è stato 
trasportato con grave ritardo 

I carabinieri, avvertiti tu­
ta un'ora tlopo l'infortunio 
dopo una prima perizia han 
no disposto la momentane 
cluu.-ura del capannone. 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO I" A NOSTRO CARICO 

j QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
! IN AEREO DA LIRE 142.000 
j Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, <1 
I ABBIATEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villaggio giovani • Camping • Caravanning • Visti di transito 

IL /l/iESTiERc Di WGGSARE 

agenzia • ' nmmmn 
specializzata | | P \ \ 
per viaggi i n . U 1 1 W W 

Nostro servizio 
MOSCA. 23 

Gira intorno alla terra una 
stazione spaziale sovietica, la 
Salyut 5. e vi sono forti in­

dicazioni di un Imminente lan­
cio di veicolo con equipaggio. 

Il comunicato della agenzia 
ufficiale «Tass» sul nuovo 
lancio spaziale è breve e sue-

Pyotr Khmuk e Vitaly Se- t mente al laboratorio. 
vastiyanov — discussero di un 
nuovo volo due settimane or 
sono, in occasione di una vi­
sita negli Stati Uniti. 

I due sono stati sessanta­
tre giorni a bordo della Sa-
luut •/; secondo loro i voli dì 
cosmonauti sulla Sali/ut 5 
potrebbero durare anche l 

Il volo di oltre due mesi 
che ebbe a protagonisti Kli-
muk e Sevastiyanov stabili 
il primato sovietico di resi­
stenza nello spazio: quello as­
soluto fu registrato al prin­
cipio del 1974 da t re ameri­
cani a bordo dello Skylab. 

Il nuovo lancio sembra con­

cinto. Dice che « ì sistemi 
di bordo della stazione fun- spazio tenuta a Filadelfia, 
zionano normalmente ». e che Klimuk e Sevastiyanov disse­
ta Salyut 5 condurrà « studi ro che il prossimo laboratorio 
ed esperimenti scientifici e orbitante sovietico avrebbe 
tecnici ». e prove. potuto ospitare sei cosmonau-

II comunicato non fa men- ti simultaneamente e che a-
zione di voli con equipaggio vrebbe avuto due boccaporti 
nel quadro del programma d'ingresso. Questo significa, 
Salyut 5. ma si ricorda fra è stato osservato, la possi­
gli osservatori a Mosca che , bilità per due veicoli spaziali 
due cosmonauti sovietici — i di agganciarsi simultanea-

tre mesi. Parlando aila | fermare, si dice negli am-
riunione internazionale sullo i bienti occidentali di Mosca. 

l'idea che il presente sforzo 
dell'Urss sta impostato sul 
concentramento delle risorse 
verso il perfezionamento dl 
stazioni permanenti. 

La Salyut 4 ha ospitato pri­
ma di Klimuk e Sevastiyanov 
Alexei Gubarev e Georgi Gre-
chko, che lavorarono un me­
se a bordo del grande Ubo 
ratono. 

almeno sette gradi » 
n Deve essere stato per via ì 

delle armi da trasportare — ! 
ha insistito — che. il 24 di- ' 
cembre 1913. dall'agenzia « A 
gena » di Genova sii arma­
tori ordinarono di partire .sen­
za che fossero ultimati i la­
vori di riparazione ai gruppi 
elettrogeni. La stiva numero 
uno imbarcava acqua fino al­
l'altezza di otto metri. 

« Ho assistito — ha concluso 
Infine Schneider la sua testi­
monianza — a un colloquio 
tra Levison. Calafatti e Bre­
gante e il comandante delia 
"Seagull". Il capitano Bat­
tude li t rat tava come arma-

i tori. Disse loro che non po-
j teva navigare con la vecchia 
j nave se non fossero state ri­

parate le falle e i gruppi 
elettrogeni. I tre • risposero 
che bisognava compiere an­
cora qualche nolo, poi avreb­
bero inviato la nave in can­
tiere. Non c'era possibilità di 
salvezza per l'equipaggio. La 
lancia di salvataggio era sen­
za motore. Non erano stat i 
riparati i verricelli per met­
tere in mare le barche di 
salvataggio ». ' 

n processo in at to a Ge­
nova per il naufragio della 
«Seagull» vedrà sfilare altri 
testimoni venerdì 25 giugno. 

a quale ditta o società ap-
partensono i documenti .se­
questrai:. 

• • • 

A Torino dopo un inseguimento 

Un furgone-arsenale 
bloccato dagli agenti 

Sparatoria all'alt della polizia — Ar­
mi recuperate anche presso Bologna 

Villaggio Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

"• T.'OT e ; j fiacre c ì t r iTcr ! ! : cc.i ton'.o n l o e r v r e . con 
~2 dintorni bellissimi da \ cu r ro , con la rjrsirci'oin a e i un ì 
r locali ria scoprire. In un \ i l l ; rmio turistico che ha tutt i 
J i comforts cho volete: piscino, campi da tennis, ristorante. 
* niniqolf . p3rrt iccl i i fre. supermercati. T:;!!o r d irti prezzo 

* particolarmente v intar-n 'csi . 

Per informazioni rivolgersi a: Villaggio Turistico - Via Giarelte, M 
Marina Julia • Monfalcone (GO) . Tel. (04811 40S61 '40562 

Giuseppe Marzolla 

OLBIA, -a 
Due panf:!:. battenti b in 

d;era panamense, sono stati 
sequestrati dalla guardia di 
finanza nel portieeiolo turi­
stico del centro residenziale 
di Porto Rotondo a c r e a 30 
chilometri da Olbia. Si trat­
ta dei natant i da d.porto 
« Nimes Road » e «Lo II >. 

II sequestro era stato d; 
sposto dalla procura della re­
pubblica del tribunale di L'-ie 
ca nell'amb.to degli accerta­
menti sulle « band.ere om 
bra ». Infatti . ;n ba.->e ai'.e 
ultime disposizioni. le imbar­
cazioni da diporto appari e 
nenti a cittadini italiani re­
sidenti nel territorio nazio 
naie possono avere un'appar­
tenenza straniera per sch sei 
mesi a] termine d»i quali 
è necessaria l'iscrizione in 
uno dei compartimenti marit­
timi italiani. Ciò comporta 
il pagamento delle relative 
tasse. 

Il «Nimes Road» è di pro­
prietà di un armatore di Via­
reggio; il panfilo «Ilo I I » 
è di proprietà dell'imprendi­
tore Ennio De Vecchi seque­
strato un anno fa mentre si 
trovava nella sua villa sulla 
« Costa dorata • 

TORINO. 23 
Un \ero e propr.o ar.-tr.a.e 

di armi <d;nam.*.e. m.tra. pi­
stole. m.j'.ia a d: pa'.lottoìei 
è ^tato rnvenu to sii un fur­
gone bloccato da aeent; della 
polizia di Tonno dopo un lun­
go in seguimento. Tre giovani 
che erano a bordo sono nu-
5c;ti a fnz2..o. In cor-o Taz-
7oli. .».'..» por.fer.a rit .la città. 
una pat:uj..a della poi./.a ha 
sesnala 'o l a t ad iin furgo­
ne per un normale controllo 

L'aut.sta. .n^ece d: fermar­
si. ha accelerato cercando d: 
« seni.nare <> ali azenti. L'uo 
mo che sedeva al f.anco del 
condjcente ha aporto ì. fi 
nes rr .no ed ha -.parato nu 
mero-: colpi d'arma da fuoro 
contro l'auto della polizia Le 
pal.ottole sono andate fortu­
natamente a vuoto. Costretto 
a fermarci dopo un i n s e r i ­
mento durato una decina di 
minuti, il furgone è stato ab­
bandonato in tutta velocità 
dai tre occuoanti che sono 
riusciti a fuggire a piedi nei 
campi della periferia. 

A bordo gli agenti hanno 
rinvenuto novanta candelotti 
di dinamite, in perfette con-
d.zioni e chiusi in sacchetti 

' d. nylon, due mitra «S ten» . 
j cinque fra p.stole automati­

che e rivoltelle, alcune baio 
nette e le munizioni. Sono in 

I corso mdag.ni non solo per 
! identificare ì tre fuggiti, ma 
I anche per accertare l'uso che 
j i malviventi intendevano fare 

delle arm. e dell'esplosivo. 

BOLOGNA. 23. 
Armi e munizioni in perfet­

to stato di conservazione so­
no state trovate da polizia e 
carabinieri nel bolognese. La 
quantità p.ù ingente l 'hanno 
sequestrata i carabinieri lun-
:?o il muro del cimitero di 
Bonconvento di Saia Bologne­
se. dopo la segnalazione del 
custode. Si t rat ta di tre pi­
stole (due i Steyer >» e una 
«Browning») di cartucce tóOO 
per moschetto. 100 per pisto­
la calibro 9 e 300 per moschet­
to automatico), di t re cari­
catori per mitra, di due fon­
dine per pistola Beretta, di 
una cintura militare, oltre a 
numerosi barattoli contenen­
ti polvere pirica. 

La squadra mob.le. dal can­
to suo, ha trovato un mitra 
« Thompson ». ^ 

FRANCO 
CATALANO 
La grande crisi 
del 1929 
[tapini 2.">'> I . in 1 ..">()<) 

NcIl'analL'i ili uno <Iri nostri maggiori 
sttirlio<»i ili Moria contemporanea le gravi 
conseguenze politiche n i economiche di 
un periodo di crisi per tanti appetti 
simile a quello attuale. 

saggistica j ( l a l T O g l i o 


